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E D I T O R I A L E

La barca, per chi non tratta di cose di mare, è considerata un lusso. 
Chi ha passato anni a desiderarne una sa che è una “necessità”.
Per il pescatore la barca era il suo patrimonio, era il pane da portare 

a casa, era il mezzo che lo levava dagli impicci di un mare non sempre cle-
mente, era la sopravvivenza per lui e la sua famiglia.
Oggi la barca è da diporto, cioè per andare a passeggio.
Tutto vero ma un pò stringato, vediamo che cosa è questo moderno, futile, 
“passatempo”. È un naviglio carico di…libertà e sogni, tratti comuni al 
pescatore e al moderno armatore. Ed è, infatti, un nugolo di sentimenti. Dalla 
lancetta di tre metri allo yacht. Per attraversare gli oceani, andare a fare il 
bagno o a totanare, non ha importanza. È un mezzo con cui proviamo emo-
zioni, piccole, grandi, deboli o intense. E la dimensione emozionale, come 
noi tutti sappiamo, è una parte “necessaria” del pianeta uomo. 
Chi ha detto che la barca è un lusso?

Simone Poddighe
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Cambio della guardia alla Capitaneria di porto di Cagliari. 
Dopo quattro anni, Antonio Pagliettini ha lasciato l’in-
carico di Comandante e di Direttore Marittimo della 
Sardegna. Il passaggio è avvenuto il 14 marzo scorso 
nei locali della Capitaneria di  via Calafati alla presenza 
delle massime autorità istituzionali. Durante la cerimonia 
solenne, alla quale hanno partecipato l’ammiraglio del 
Comando marittimo autonomo della Sardegna Gian-
carlo Porchiazzo, Antonio Pagliettini ha pronunciato la 
“formula di riconoscimento” al suo successore, Antonio 
Camboni, proveniente dal Comando generale delle Capi-
tanerie di porto, che raccoglie la grande eredità del lupo 
di mare; nato 54 anni fa a Rapallo, “adottato” dalla Sarde-
gna: “Sono arrivato in Sardegna negli anni ottanta come 
ufficiale di vascello - ha detto l’ex comandante - e da 
allora ho preso a cuore i problemi dell’isola, mettendo a 
disposizione la mia professionalità nel campo del diporto. 
Con  i sardi ho avuto sempre un buonissimo rapporto: 
“forse perché sono ligure e trovo molte affinità con 
il carattere dei miei conterranei”. Quattro anni intensi, 
quelli di Antonio Pagliettini, legati a tante campagne e 
operazioni rivolte alla salvaguardia e alla protezione del-
l’ambiente, oltre alle diverse operazioni istituzionali, ricor-
date durante la cerimonia di commiato. Tra i più eclatanti 
casi di intervento, è stato rievocato il recupero degli 
undici uomini di equipaggio dalla motonave Dogruyklar, 
affondata nel 1998 a trenta miglia da Capo Carbonara. Il 
recupero dell’equipaggio del motopeschereccio, colato a 
picco nello stesso anno, il salvataggio dei diciotto membri 
dell’ equipaggio della nave greca Anastasyos nell’ ottobre 
del 1999 e il recupero di tre persone a bordo di un’im-
barcazione da diporto, affondata l’estate scorsa al largo 
di Santa Margherita di Pula.
Una grande eredità, quella che raccoglie il capitano di 

vascello Antonio Camboni, nato 55 anni fa  a Olbia, il 
quale ha subito annunciato che lavorerà nel segno della 
continuità del suo predecessore: “ Cercando di assicurare 
il massimo impegno - ha detto il nuovo direttore marit-
timo della Sardegna - verso la tutela delle coste e della 
salvaguardia dell’ ambiente. Non con i metodi repressivi 
ma con la prevenzione e sensibilizzazione al rispetto del 
mare”.

Sergio Casano
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L’ hanno chiamato “Isola del porto”: si tratta di un pro-
getto che serve per salvaguardare l’ambiente marino dai 
rifiuti velenosi provocati dagli oli usati e dal piombo con-
tenuto nelle batterie esauste. Nel porto di Cagliari, dal 10 
marzo scorso sono operative tre isole ecologiche, vale a 
dire centri di raccolta destinati a recuperare i rifiuti che, 
se eliminati in modo scorretto, si trasformano in potenti 
agenti inquinanti, che provocano gravi danni all’ambiente 
e alla salute dell’uomo.
L’iniziativa è stata presentata alla Capitaneria di Porto 
del capoluogo isolano durante una manifestazione orga-
nizzata dall’Autorità portuale con la collaborazione di 
due consorzi: il Cobat, Consorzio obbligatorio batterie al 
piombo esauste e rifiuti pericolosi, e il Coou, Consorzio 
obbligatorio oli usati:  “Abbiamo accolto con entusiasmo 
quest’iniziativa - ha detto Italo Ferrari, presidente dell’Au-
torità portuale di Cagliari e docente di Tecnica ambien-
tale alla facoltà di Ingegneria di Genova - che ha prescelto 
il porto cagliaritano come sede pilota di questo progetto, 
senz’altro un’azione concreta per mantenere e valoriz-
zare la qualità ambientale. A Cagliari, tra l’altro, si sta spe-
rimentando un altro progetto, firmato dall’Ecoharbour, 
un consorzio composto dall’Autorità portuale e la Bat-
telle, società elvetico - statunitense, che corrisponde alla 

nostra Enea, che si occupa di studi ambientali. Si tratta 
di un progetto che, grazie a rilevazioni satellitari, tramite 
delle “boe intelligenti”, è in grado di prevenire eventuali 
incidenti causati da versamenti in mare e individuare 
anche i responsabili dell’ inquinamento”.
Le tre isole ecologiche, già operative nei moli del 
porto  cagliaritano (Bonaria, Dogana e Sant’Agostino) 
non saranno le uniche della Sardegna. Altre sette, infatti, 
dovranno essere installate entro pochi mesi in altri tre 
porti isolani: tre a Olbia, tre a Golfo Aranci e una a La 
Maddalena.
Si attende ora la risposta degli utenti del mare, i diporti-
sti e i pescatori, diversi dei quali spesse volte si disfano 
con leggerezza della vecchia batteria esausta buttandola 
in acqua.
Le batterie costituiscono un grave pericolo per l’am-
biente marino, visto che contengono oltre il piombo 
anche acido solforico. L’anno scorso, nel porto di Ancona, 
dove è partita l’iniziativa Isola del Porto, sono stati recu-
perati nelle isole ecologiche 60.000 chilogrammi di batte-
rie esauste e 64.000 chilogrammi di oli usati. Un bilancio 
positivo che in Sardegna potrebbe senz’altro migliorare, 
considerato che la nostra isola ogni anno viene presa 
d’assalto dai vacanzieri, moltissimi dei quali turisti della 
nautica.

Sergio Casano
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Talvolta capita, semplicemente stando in riva al mare, di 
essere testimoni di fatti o ritrovamenti fuori del comune 
ed è esattamente ciò che è successo a due pescatori 
dilettanti che in una domenica di Marzo si erano recati 
presso la spiaggia di Fiume Santo. Dopo aver lanciato 
le esche in mare hanno notato uno strano movimento 
vicino alla battigia poco distante da loro, 
ed è con notevole stupore che hanno 
tratto in secco un cefalopode di dimen-
sioni un po’ inquietanti che stava spiag-
giando, ancora vivo ma ormai allo stremo. 
Esaminato con calma è risultato essere 
un comune totano (Todarodes sagittatus) 
anche se un po’ troppo cresciuto rispetto 
quelli che siamo abituati a vedere sui 
banchi dei mercati ittici. In realtà la lette-
ratura scientifica, per questa specie, indica 
come limite massimo 15 kg di peso, e l’esemplare in que-
stione non raggiungeva i 5. La stranezza di questo ritro-
vamento sta tutta nel fatto che è avvenuta in acqua 
bassa, infatti totani di tali dimensioni di tanto in tanto 
rimangono presi nelle reti da gamberi delle barche da 
pesca operanti a grandi profondità, ma difficilmente fre-
quentano le acque costiere. Un’altra particolarità era che 
diversi tentacoli mancavano e che vi erano evidenti segni 
di denti sui restanti e su parte della testa. Ciò che è 

accaduto lo possiamo solo ipotizzare, tuttavia le cose 
non devono essere andate in modo molto diverso dal 
seguente: il totano, che al pari del calamaro (Loligo vulga-
ris) e da questo distinguibile per le ali molto arretrate 
che non arrivano alla metà del corpo, è un predatore 
molto efficiente, nutrendosi di pesci e crostacei che sor-
prende con scatti fulminei, deve aver sentito, nelle fredde 
acque primaverili, la differenza di temperatura dovuta 

allo scarico della centrale termoelettrica e 
si è avvicinato alla ricerca di facili prede, 
sempre presenti per via dell’acqua calda. 
Purtroppo per lui non è stato l’unico 
predatore a fare questo ragionamento e 
l’incontro con un grosso pesce, probabil-
mente un dentice di grandezza notevole, 
gli è stato fatale, trasformandolo da caccia-
tore in preda. Un cenno merita un altro 
ritrovamento avvenuto lo scorso anno 
vicino Malaga, in Spagna, e che ha visto 

protagonista il celebre Architeutis, calamaro gigante vero 
e proprio arrivando a misurare 18 metri di lunghezza 
tentacoli compresi, anche se il ritrovamento in questione 
riguardava un giovane esemplare morto di soli due metri 
e, vista la vicinanza allo stretto di Gibilterra, si è propensi 
a pensare che sia stato trascinato dalle correnti super-
ficiali tra l’Atlantico e il Mediterraneo, in quel tratto di 
mare particolarmente forti.      

 Alberto Ruiu
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Ci dovrebbe essere anche Giovanni Soldini al Gran 
Prix d’Italia, la tappa italiana del Campionato  mondiale 
Orma–9 Telecom  riservato ai trimarani 60 piedi, che 
approda per la prima volta  a Cagliari. Il protagonista 
del giro del mondo in solitario, che a Cagliari nel 1995 
fece da testimonial nel giro d’Italia  a vela di Cino Ricci, 
dovrebbe essere al timone della nuova versione di Fila, 
il nuovo 60 piedi attualmente in costruzione. La tappa 
mondiale dei trimarani, organizzata da Event Group ( che 
in questi ultimi anni ha “ firmato” diverse manifestazioni 
prestigiose, come il Gran Premio  del Mediterraneo di 
motonautica, inserito nel circuito iridato dell’Inshore) è in 
programma nel Golfo di Cagliari dal 20 al 24 giugno. I tri-
marani mondiali approderanno nel capoluogo regionale 
provenienti dalla Francia. La tappa cagliaritana, infatti, sarà 
la terza del campionato Orma-9  Telecom, che partirà il 
12 maggio con la regata Cherburg - Tarragona di 2700 
miglia, il via sarà dato nell’Oceano Atlantico e i concor-
renti, dopo aver circumnavigato le isole Azzorre, appro-
deranno nel Sud della Spagna.
La seconda tappa è prevista in Francia con il Grand Prix 
du Cap d’Adge dal 7 al 10 giugno. Subito dopo i 60 piedi, 
timonati dai  più famosi skipper del mondo, punteranno 
la prua verso la Sardegna per disputare la terza tappa a 
Cagliari.
Ritorneranno poi in Francia, nell’alta Normandia, dove 
è in programma la quarta tappa dal 30 agosto al 2 set-
tembre, alla quale seguirà quella di Zeebrugge, in Belgio, 
prevista dal 13 al 16 settembre. La manifestazione si chiu-
derà con la transoceanica Le Havre - San Salvador de 
Baia, che prenderà il via il 4 novembre.
Otto, per il momento, i trimarani al via della nuova sta-
gione: Groupama, Biscuits La Trinitaine - Team Ethypharm, 
Foncia, Belgacom, Bayer en France, Bonduelle, Fujifilm, 
Banque Populaire, Banque Covefe. Una flotta  nutrita, 

quella che ha iniziato la stagione internazionale riservata 
ai 60 piedi, alla quale a Cagliari si dovrebbe aggiungere 
Fila di Giovanni Soldini. 
Scafi spettacolari, i “multicoques”, che sfoggiano le tecno-
logie più avanzate, 600 metri quadrati di superficie velica, 
30 metri di albero maestro, 18 metri e 23 centimetri di 
lunghezza, i trimarani sono dei veri e propri gioielli della 
nautica che, in condizioni ottimali, raggiungono i 35 nodi, 
circa 65 chilometri all’ora.

Sergio Casano

 

L’incantevole baia di Alghero sarà lo scenario di aper-
tura della nuova stagione del windsurf italiano, uno sport 
che, sulla scia del successo olimpico, sta rivivendo un 
momento di grande interesse. Da venerdì 6 a domenica 
8 aprile la Sardegna vedrà ancora una volta impegnati i 
migliori atleti del panorama nazionale per la disputa della 
prima prova del Circuito Nazionale Funboard, la Formula 
1 del windsurf, una manifestazione che da quasi venti anni 
costituisce il miglior banco di prova per le ambizioni ago-
nistiche dei praticanti il windsurf. Lo Yacht Club Alghero, 
che ha già dato prova nel recente passato di poter 
gestire al meglio eventi ad altissimo livello, si sta prepa-
rando per rendere questo appuntamento un’occasione 
di richiamo. Gli elementi di interesse sono moltissimi. 
Anzitutto questa regata costituisce la prima opportunità 
per gli atleti italiani di un confronto a livello nazionale 
dopo la pausa invernale. I risultati dell’evento, sommati 
a quelli della seconda prova, che avrà luogo a Vieste 
sul Gargano a fine maggio, determineranno il campione 
nazionale funboard, titolo riconosciuto dalla Federazione 
Italiana Vela. A loro volta, i punteggi finali saranno presi 
in considerazione per assegnare in autunno il titolo ove-
rall, ovvero il campionato della combinata, che premia 
il migliore windsurfista italiano dell’anno sulla scorta dei 
risultati ottenuti sia nel Circuito Nazionale Funboard, che 

prevede regate di flotta su percorsi determinati da boe, 
sia nel Campionato Nazionale Wave, la specialità acroba-
tica. Basterebbero questi elementi per sottolineare l’im-
portanza della regata di Alghero, ma un altro argomento 
si inserisce: l’incertezza sui risultati, non esiste, infatti, un 
favorito. Ancora una volta probabilmente la lotta vedrà 
protagonisti due gruppi di atleti, i sardi e i colleghi che, 
pur non tutti di origine gardesana, hanno scelto il lago di 
Garda come loro base operativa e di allenamento. Tra i 
sardi, i favori del pronostico vanno ai due top, i cagliaritani 
Sergio Anfiuli e Francesco Cico Natale, che due anni or 
sono sbancarono la concorrenza in tutte le regate che 
contavano. Potrebbero recitare una parte di primo piano 
anche Davide Calatri e Giuseppe Pugliese. Nell’ambito 
degli atleti del Garda, due nomi sopra gli altri: Andrea 
Cucchi, campione uscente funboard, e Alessandro Bri-
scoli, campione uscente overall, con una chance per 
Thomas Fauster. Ma pure le altre regioni non staranno 
a guardare: il ligure Fabrizio Amaretto, il toscano France-
sco Lencioni e i romani Marco Begalli e Andrea Rosati 
daranno filo da torcere ai protagonisti. Soprattutto que-
st’ultimo, da diversi anni tra i primissimi, ma che non ha 
ancora assaporato il successo della vittoria in un grande 
evento. Non dobbiamo infine dimenticare i locali, ovvero 
gli atleti della Sardegna settentrionale; i padroni di casa, 

Mario Arca, Andrea Mariotti di Sassari e Antonio Egris di 
Valledoria, destinati a ben figurare nella classifica finale. 
La regata è valida anche per l’assegnazione dei titoli fem-
minile e masters, ovvero i più “anziani”, dai 36 anni in su. 
Tra le donne, favorita d’obbligo è la sudtirolese Verena 
Fauster, cinque volte campionessa nazionale; tra i master 
i soliti del Garda, Luis Marchegger sopra gli altri, ma 
anche il toscano Lencioni potrebbe aggiudicarsi il cam-
pionato. Appuntamento dunque sulle spiagge di Alghero 
nel week-end delle Palme, per assistere ad un emozio-
nante e coloratissimo evento che terrà avvinto il pub-
blico, questa manifestazione, dopo la prova di Coppa del 
Mondo del 1999, riporta ad Alghero i protagonisti del 
grande windsurf. 
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Il 22 aprile 2001 prende il via l’ottava edizione della 
“Roma x 2“, una delle regate d’altura più dure e presti-
giose tra quelle che si svolgono in Mediterraneo, riser-
vata a barche condotte da equipaggi di sole 2 persone.
La regata, che parte da Riva di Traiano, presso Civitavec-
chia, tocca le Isola di Capri, a largo di Napoli, e di  Lipari, 
in Sicilia, per poi fare ritorno a Riva di Traiano, dove il 29 
aprile avverrà la cerimonia di premiazione. Lo sviluppo 
totale della prova è di 535 miglia marine (oltre 1.000 
Km), che devono essere percorse “no-stop”, senza alcuna 
tappa intermedia.
La manifestazione, che richiama equipaggi e skippers di 
prestigio da tutto il Mediterraneo, è valida come qualifi-
cazione per regate transoceaniche quali la Two Man Star 
(ex Ostar).
La regata è particolarmente impegnativa sia dal punto di 
vista tecnico, per le imprevedibili condizioni metereologi-
che del Mar Tirreno, che possono variare dalla forte bur-
rasca alle estenuanti calme di vento, sia da quello fisico, 
visto  che si naviga in equipaggio di sole due persone, 
giorno e notte, per circa una settimana.

Per la prima volta un’imbarcazione turritana partecipa a 
questa importante manifestazione.
Si tratta di “ZinZura - AutoMax”, veloce cruiser-racer di 
10 metri, che sarà  condotta dallo skipper Gianni Zura 
Puntaroni di Porto Torres e dal co-skipper Marco Nardi 
di Sassari.
I due esperti velisti, appassionati della navigazione d’al-
tura, stanno preparando meticolosamente la loro prova 
con allenamenti in mare ed in palestra, e navigazioni di 
prova in ogni condizione meteo-marina, anche di più 
giorni, per abituare i loro corpi ai ritmi imposti dalla navi-
gazione in equipaggio ridotto.
L’equipaggio gareggerà per i colori della Lega Navale Ita-
liana, Sezione Golfo dell’Asinara, che con il suo contri-
buto ha reso possibile la partecipazione di “ZinZura - 
AutoMax” alla regata. Oltre alla Lega Navale altre impor-
tanti aziende locali, quali AutoMax, Diretta Fiat e Navajo 
di Sassari, Complast e Impresa & Futuro di Porto Torres, 
Nautilus e Nautica Benenati di Stintino, Nautica Servizi di 
Cagliari, hanno permesso, con le loro sponsorizzazioni, la 
concretizzazione dell’impresa.  
E’ prevista la partecipazione, in totale, di oltre 100 imbar-
cazioni.
L’imbarcazione sarà dotata di un dispositivo satellitare che 
consentirà di  seguire in tempo reale la regata di “Zin-
Zura – AutoMax” sul sito internet della manifestazione, 

www.surf.it/romax2, nel quale, oltre ad una interessante 
storia della corsa, saranno riportati gli aggiornamenti 
della regata e le sue immagini più spettacolari, oltre agli 
elenchi degli iscritti, le classifiche ed ogni altra informa-
zione e curiosità. 

 

Si è formalmente costituito il Consorzio “Rete Porti Sar-
degna”, al quale aderiscono i Comuni  di Castelsardo, 
Santa Teresa Gallura e Palau ed il Consorzio dei servizi 
portuali di Alghero, in rappresentanza dei soggetti gestori 
dei rispettivi porti turistici. L’iniziativa è appena nata e già 
numerosi porti della Sardegna hanno richiesto di aderire. 
L’ambizioso obiettivo del Consorzio “Rete Porti Sarde-
gna” è  quello di arrivare a riunire tutti i soggetti gestori 
dei porti turistici dell’Isola, sia pubblici che privati, pro-
ponendo una straordinaria offerta turistica. La “rete”, a 
regime, con una potenzialità di circa 18.000 posti barca,  
produrrà di per sé un valore aggiunto di servizi e con-
sentirà una maturazione delle gestioni, obbligate a stan-
dardizzarsi per reggere il confronto con  altre realtà  
internazionali come le reti dei porti di Spagna, Croazia, 
Francia e Turchia. Il Consorzio, operante di fatto da oltre 
un anno, ha attivato una serie di azioni promozionali 
mirate a sensibilizzare i mercati esteri potenzialmente 
interessati all’offerta, partecipando a diverse fiere nauti-
che come la  “Boot di Düsseldorf ”, considerata come 
uno dei massimi saloni nautici al mondo, ed alla 39° 
edizione de “El Salon Nautico de Barcelona”,  fra i più 
importanti in Europa, con oltre 200.000 visitatori e 550 
espositori. Data la sua posizione centrale nel bacino occi-
dentale del Mediterraneo ed i suoi circa 1870 km di svi-
luppo costiero dei quali quasi 500 attribuibili alle isole 
minori, suggestivi ed incontaminati, la Sardegna rappre-
senta senza dubbio una delle mete più ambite per il turi-
smo legato al mare. Inoltre la vicinanza con la Corsica, 
crea un continuum ambientale, culturale e di strutture 
che non ha paragoni nell’intero Mediterraneo. Questa 
straordinaria particolarità fa si che, principalmente nei 
mesi estivi, le nostre coste vengano interessate da un 
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flusso di turismo nautico quantitativamente e qualitati-
vamente molto importante. La capacità ricettiva, unita 
ad un aumento della qualità e della varietà dei servizi 
offerti, assume quindi importanza strategica in una poli-
tica rivolta allo sviluppo delle attività turistiche e più in 
generale del territorio. Per comprendere meglio l’im-
portanza di questo concetto è importante analizzare la 
figura del diportista medio. Generalmente è qualcuno 
che ha investito nell’imbarcazione un capitale non tra-
scurabile, vuoi per soddisfare un sogno di libertà e di eva-
sione dallo stress quotidiano, vuoi per mostrare al mondo 
il proprio status. Se i motivi che hanno spinto all’acqui-
sto possono essere i più diversi, comuni sono invece le 
esigenze  di ogni diportista, a prescindere dal tipo o dal 
valore dell’imbarcazione posseduta. Dal momento che 
una barca va per mare per un tempo valutabile intorno al 
5% della sua vita, questo tempo deve poter essere utiliz-
zato al meglio, senza contrattempi e con meno problemi 
possibile. Il diportista ricercherà quindi approdi che gli 
offrano un riparo sicuro per il proprio investimento, una 
cantieristica all’altezza della situazione, cultura professio-
nale diportistica circa l’assistenza e la gestione dell’imbar-
cazione ed infine un’alta qualità della fornitura dei servizi 
portuali. La mancanza di una struttura di coordinamento, 
in grado di promuovere e garantire quanto detto, ha 
comportato finora un super affollamento dei porti sardi 

nelle settimane a cavallo di ferragosto ed una percen-
tuale minima di occupazione dei posti barca in tutti gli 
altri periodi dell’anno. Alla data infatti, la tendenza dei 
diportisti è quella di frequentare le nostre coste nei mesi 
estivi e di ripiegare poi su altri sistemi portuali del Medi-
terraneo per lo svernaggio, il rimessaggio e le manuten-
zioni. Il traguardo da raggiungere è quindi quello di creare 
un circuito sardo omogeneo per organizzazione, modello 
di gestione e qualità, che valorizzi le particolari risorse 
dei singoli porti limitandone al tempo stesso le eventuali 
carenze. Una rete di comunicazione fra i porti turistici, 
che consenta il potenziamento dell’offerta di servizi rela-
tivi principalmente alla cantieristica. Oltre a facilitare la 
circolazione dei dati e delle informazioni indispensabili, 
esigenza capitale nei sistemi complessi, è indispensabile 
che la “Rete” sia  integrata in modo da permettere al 
turista nautico itinerante di pianificare una crociera, di  
scegliere in base alle proprie esigenze il porto successivo 
dove fare tappa, di prenotare in maniera certa e sicura 
l’approdo ed inoltre di poter accedere a tutta una serie 
di informazioni sia riguardo alla disponibilità di servizi 
offerti dai singoli porti, sia in merito al territorio inteso 
in senso generale (itinerari turistici, avvenimenti, collega-
menti, ristoranti, alberghi etc.).
E dal momento che da un serio confronto si possono 
trarre utili indicazioni riguardo alla strada da seguire, il 
Comune di Santa Teresa Gallura, uno dei promotori del 
“Consorzio Porti Sardegna”, nelle giornate del 28 e 29 
Aprile, ha organizzato un convegno sul tema “ PORTI 
TURISTICI. INFORMAZIONE, PROMOZIONE E SVI-
LUPPO. – LA RETE ELEMENTO DI CRESCITA”. Oltre 
ai rappresentanti delle strutture portuali sarde, della 
Regione Sardegna, dell’Amministrazione Provinciale di 
Sassari, della Direzione generale del Demanio e della 
Federnautica,  saranno presenti l’Associaciò Catalana de 
Ports Esportius i Turistics, l’organizzazione Turca dei Setur 
Marinas, la Camera di Commercio di NIZZA per la rete 
dei porti di Nizza, Cannes, Golfe Juan e Villafranche,  l’As-
sociazione Nazionale delle attività nautiche in Croazia e 
l’Associazione nazionale approdi turistici. Il convegno sarà 
un utile strumento di analisi sulla portualità turistica e 
di confronto fra i diversi “sistemi” che si sono sviluppati 
nell’area mediterranea in relazione ad una richiesta pres-
sante di qualità e servizio. Il futuro sistema portuale sardo 
ha necessità di stimoli verso la possibilità di uno sviluppo 
che tenga conto dell’interazione dei soggetti coinvolti in 
un ottica di valorizzazione del territorio.

Giampiero Dore

 
 

 
Sono state pubblicate, il 22 Febbraio 2001, le ultime modi-
fiche alle “Norme di Ammissione alla Regata della Vela 
Latina”, il Regolamento la cui ultima versione risaliva al 
1997. 
Le “Norme di Ammissione alla Regata della Vela Latina” 
ebbero origine nel settembre del 1983, alla nascita della 
manifestazione stintinese, come bando di regata che con-
stava essenzialmente di un paragrafo il quale, sotto il titolo 
“Ammissione”, recitava: “Imbarcazioni a fasciame in legno 
con vela latina. Suddivisione in classi : classe A (inferiori ai 
mt. 7) e classe B (oltre i mt. 7). La lunghezza sarà misurata 
dal dritto di poppa al dritto di prua.”
Da allora ai giorni nostri si sono aggiunte molte altre 
regole al fine di ottenere  due risultati fondamentali: da 
un lato limitare l’ammissione alle barche che rientrassero 
nei binari della tradizione della vela latina mediterranea, 
e dall’altro dare la possibilità ad imbarcazioni di differenti 
dimensioni e superficie velica di competere tra loro attra-
verso un sistema di compensi sui tempi di regata. Ovvia-
mente  entrambi questi  propositi presentarono subito 

notevoli difficoltà ed il percorso per arrivare alle attuali 
norme non fu privo di ostacoli, divergenze di opinioni, 
polemiche e talvolta scontri. Fondamentale fu in questo 
cammino il lavoro di Angelo Dessì, vero e proprio padre 
dell’attuale regolamento, che indagò per anni presso i can-
tieri tradizionali, interrogando i carpentieri e misurando 
barche e vele della tradizione sarda, e recuperò e analizzò 
i pochi testi sulla piccola carpenteria risalenti al passato. 
Nell’elaborazione delle norme di ammissione, per un 
lungo periodo si preferì un regolamento a maglie larghe, 
in cui si affidasse ad un apposito Comitato il giudizio sulla 
rispondenza delle barche ai dettami della tradizione, ma in 
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seguito ci si orientò verso regole più restrittive, cercando 
di limitare le innovazioni che si presentavano ad ogni edi-
zione. Infatti man mano che negli anni il clima diveniva 
più competitivo, alcuni armatori si lasciarono tentare dal 
succulento bagaglio di conoscenze tecniche connesse alla 
progettazione e costruzione di scafi e vele “moderni”, così 
comodamente a portata di mano, e introdussero innova-
zioni più o meno marcate al fine di migliorare le carat-
teristiche delle imbarcazioni tradizionali. Si giunse così, 
nel 1997, ad un giro di vite con l’introduzione di norme 
più restrittive che vietavano o penalizzavano le deviazioni 
dalla tradizione, e nel contempo concedevano dei vantaggi 
ad alcuni elementi più vicini al patrimonio storico, come 
le vele in tessuti naturali. Le ultime modifiche introdotte 
a Febbraio insistono su questo principio, e comprendono 
sia ulteriori restrizioni nelle norme di ammissione, che 
cambiamenti nei coefficienti di abbuono e penalizzazione. 
Inoltre tutto il Regolamento (che adesso si chiama “Rego-
lamento e Norme di Ammissione alla Regata della Vela 
Latina”) ha subito una globale riorganizzazione nella sud-
divisione in articoli distribuiti in quattro parti: Principi 
Fondamentali – Ammissione e criteri di abbuono e pena-
lizzazione – Condotta delle regate – Calcolo della Lun-
ghezza Teorica di Stazza. Risulta così più agevole la ricerca 
di regole specifiche.
Nel dettaglio delle singole norme sono stati modificati 

alcuni fattori correttivi riguardanti le vele, il tipo di motore, 
le barche d’epoca e la classe di appartenenza e sono state 
introdotte precise scadenze per le precedenti norme 
transitorie, cioè per quelle norme che consentono, per 
un limitato periodo di tempo, la partecipazione di quelle 
barche che presentano caratteristiche vietate. Tra queste 
la limitazione riguardante le vele che presentano un rap-
porto altezza\base superiore ad 1.75, oggi penalizzate in 
maniera maggiore e consentite fino al 31\12\2000. Di 
rilievo l’introduzione di particolari abbuoni per le vele 
dette “di tradizione”, costruite utilizzando tecniche carat-
teristiche della manifattura tradizionale, e il forte abbuono 
concesso alle vele di fibra naturale.
Non cambiano invece la formula di stazza e il criterio del 
calcolo del tempo compensato.
Attualmente il regolamento della regata della Vela Latina 
è stato adottato da tutte le regate di questo tipo che si 
tengono in Italia, e anche in Francia viene utilizzato in Cor-
sica e Costa Azzurra, di prossima adozione anche per le 
regate che si terranno da quest’anno in Tunisia.
L’intero testo può essere richiesto all’indirizzo di posta 
elettronica velalatina@tiscalinet.it  o può essere 
consultato sul sito www.sailingsardinia.com.

Paolo Ajello

 

Angelo Dessì, il padre delle Norme delle Ammissione 
della Regata della Vela Latina, ha definito la rinascita della 
vela latina intrapresa a Stintino negli anni ottanta “una 
splendida avventura”: definizione assai calzante, come 
stanno a testimoniare i mille avventurosi episodi che 
hanno contraddistinto il raduno stintinese. Ma a giudi-
care dall’ambizioso calendario del 1° Circuito Vela Latina 
Mediterraneo varato quest’anno, si direbbe che l’avven-
tura, a diciotto anni di distanza dalla prima storica regata, 
stia soltanto per iniziare.
Infatti se radunare nel borgo del Golfo dell’Asinara cento 
vele latine di ogni dimensione e provenienza poteva 
sembrare un’impresa fuori dal comune, ancora di più 
lo è il progetto di rendere itinerante almeno una parte 
di questa flotta straordinaria, portandola in giro per il 
Mediterraneo nel corso di ben nove regate e raduni. 
Un progetto che però non spaventa i fondatori dell’As-
sociazione Vela Latina Tradizionale (A.VE.LA.) che, forti 
di un’esperienza organizzativa di quasi vent’anni, hanno 
deciso di coinvolgere nel fenomeno vela latina alcune fra 
le   località rivierasche più note e affermate di Sardegna, 


